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1 PREMESSA 

La presente Istruzione Operativa definisce gli aspetti tecnici e gestionali relativi ad attrezzature, 

materiali, modalità esecutive e controlli che la ditta Bonotto Srl intende garantire in tutte le fasi di 

realizzazione di palancolati metallici, al fine di assicurare la conformità a tutti i requisiti applicabili. 

Essa è stata redatta, per quanto di competenza da Bonotto Srl, in ottemperanza alle disposizioni 

dell’All. 8 al Secondo Atto Integrativo - Capitolato Generale Tecnico di Appalto Opere Civili – Parete  II 

– Sezione 8 – Paratie di Pali – Diaframmi e Palancolate. 

 
2 CAMPO DI APPLICAZIONE 

L’Istruzione Operativa si applica a tutte le opere provvisionali o definitive ricadenti nell’ambito della 

realizzazione Linea AV/AC Verona-Padova Primo Lotto Funzionale Verona – Bivio Vicenza, i cui 

progetti esecutivi prevedono l’esecuzione di palancolati metallici. 

 
3 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

• Progetto esecutivo delle singole opere/WBS; 

• PCQ Tipologico IN1710EI2CQOC0000004B - PCQ Tipologico Palancole (e specifici PCQ 

Operativi emessi per singola opera-WBS); 

• D.M. 14/01/2018; 

• All. 8 all’A.I. – Capitolato Generale Tecnico di Appalto delle Opere Civili - Parte II Sezione 8 – 

Paratie di Pali, Diaframmi e Palancolate - RFI DTC SI CS SP IFS 006 B - Rev. B – del 22/12/2017; 

• UNI EN 12063:2002 – Esecuzione di lavori geotecnici speciali – Palancolate; 

• UNI EN 10248-1:1997 – Palancole laminate a caldo di acciai non legati – Condizioni tecniche di 

fornitura; 

• UNI EN 10248-2:1997 – Palancole laminate a caldo di acciai non legati – Tolleranze dimensionali 

di forma; 

• UNI EN 10249-1:1997 – Palancole profilate a freddo di acciai non legati - Condizioni tecniche di 

fornitura; 

• UNI EN 10249-2:1997 – Palancole profilate a freddo di acciai non legati – Tolleranze dimensionali
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4 MODALITÀ OPERATIVE 

Caratteristiche dei materiali e controlli al Ricevimento 
 

4.1.1 Palancole 
 
Il trasporto delle stesse sarà eseguito con camion articolati in base alle quantità strettamente 

necessarie al fabbisogno giornaliero produttivo, al fine di limitare il numero delle movimentazioni. 

All'arrivo delle palancole, il personale addetto all’accettazione in cantiere dell’impresa esecutrice, per 

ogni palancola, effettua un controllo visivo sulla conformità geometrica delle palancole, integrità e 

tipologia come da progetto costruttivo, verificando la documentazione allegata ai documenti di 

trasporto e che di tali controlli viene data evidenza all’interno dei singoli PCQ Operativi. 

 
Tali documenti andranno allegati ai PCQ e Schede facenti parte del dossier di qualità dell'opera. 

 
Tolleranze geometriche 

 

• Il posizionamento planimetrico del palancolato dovrà mantenersi entro una tolleranza di ±50  
mm del valore nominale di progetto. 

• La profondità di infissione del palancolato dovrà essere conforme al progetto con la tolleranza 
di ± 50 mm. 

 
Piano delle attrezzature 

 
L’elenco dei macchinari che saranno utilizzati nelle diverse fasi del lavoro è stato suddiviso in 

funzione del tipo di lavorazione da eseguire. 

Nel complesso le attrezzature richieste sono riportate nel seguito. 
 

Macchine/mezzi d’opera/attrezzature 
a) attrezzature di infissione: gru cingolata o escavatore idraulico omologato per il 

sollevamento corredato da una centralina idraulica e vibroinfissore, scelti in relazione alla 

natura del terreno; 

b) escavatore cingolato di servizio per le operazioni di movimentazione palancole; 
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c) autoarticolato per trasporto palancole; 

d) strumentazione di controllo 

Le caratteristiche delle macchine sono documentate nelle specifiche tecniche delle rispettive case 

costruttrici. 

 

Attività preliminari in situ 
 
4.1.2 Attività di tracciamento 

 
Prima di iniziare le lavorazioni sarà localizzata, sull’area di lavoro, la posizione del palancolato 

mediante picchetti eventualmente riportanti il numero, posizionati in conformità al progetto esecutivo. 

 
4.1.3 Preparazione del piano di lavoro 

 
Prima di iniziare i lavori, sarà predisposto un adeguato piano di lavoro, transitabile ai mezzi di 

infissione ed ausiliari. 

Nella preparazione dei piani di lavoro particolare attenzione sarà rivolta a garantire la stabilità delle 

attrezzature di infissione; piani di lavoro e piste di transito saranno mantenuti in perfette condizioni 

per tutta la durata dei lavori. 

L’impresa esecutrice accerterà che l’area di lavoro non sia attraversata da tubazioni, cavi elettrici 

interrati e/o aerei, nonché manufatti sotterranei che, se incontrati dalla infissione, possano recare 

danno alle maestranze di cantiere o a terzi. 

 
Realizzazione palancolati 

 
Le condizioni del situ, le stratigrafie attese, le tipologie di terreni attraversati ed i livelli di falda previsti 

sono desumibili dalle relazioni che accompagnano il progetto esecutivo delle opere. 

L’impresa esecutrice è tenuta, per quanto di competenza, a rilevare eventuali scostamenti 

macroscopici delle condizioni in situ rispetto alle previsioni progettuali ed a segnalarle 

tempestivamente al General Contractor e alla Direzione Lavori per gli approfondimenti del caso, 

nonché ad attenersi alle disposizioni di Capitolato nel caso in cui insorgano situazioni particolari da 

questo disciplinate.
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Vengono di seguito individuate le fasi o sottofasi di dettaglio riportate nella giusta successione, che 

verranno adottate in cantiere: 

• Trasporto a cantiere e scarico gru cingolata o escavatore idraulico, centralina e vibroinfissore 

• Trasporto a cantiere e scarico palancole 

• Sollevamento e infissione palancole 

• Estrazione palancole 

• Carico e trasporto rientro palancole 

• Carico e trasporto rientro escavatore idraulico 
 
4.1.4 Trasporto e scarico escavatore idraulico e palancole 

 
Per il trasporto dell’escavatore sarà utilizzato un autoarticolato. Per il trasporto delle palancole 

saranno impiegati autotreni e autoarticolati adatti ai carichi ed eventualmente muniti di bilici. Si 

provvederà ad assicurare le palancole contro sbandamenti e slittamenti specie se stivate in più strati. 

Lo scarico delle stesse ad opera dell’escavatore idraulico avverrà su apposite aree pianeggianti, in 

modo da evitare il ribaltamento, ubicate in prossimità della zona di lavoro. 

 
4.1.5 Sollevamento e infissione delle palancole 

 
L’attrezzatura d’infissione è costituita da un escavatore cingolato equipaggiato con uno speciale 

vibratore idraulico alimentato con apposita centralina. Sulla base delle necessità di cantiere, potranno 

essere utilizzate due differenti tipologie di vibratore: 

• vibratore serie “SH”, dotato di cassa mobile che ne permette la rotazione fino ad angoli di 90°; 

• vibratore serie “B”, dotato di cassa fissa. 
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Vibratore serie SH Vibratore serie B 

 

 
Nel caso della serie SH, la singola palancola viene agganciata tramite la pinza del vibroinfissore 

stesso, assicurata mediante catena e sollevata. 

Nel caso della serie B, si procede all’aggancio della singola barra in corrispondenza di un foro nel 

corpo della stessa mediante apposita catena, si solleva in verticale la palancola con l’accortezza di 

mantenere l’altra estremità appoggiata al terreno. Una volta sollevata, l’estremità superiore viene 

pinzata dal vibroinfissore per mezzo di ganascia idraulica. 

Completata la procedura di sollevamento, si procede all’accensione del vibroinfissore che per mezzo 

delle vibrazioni prodotte infigge la palancola fino alla “quota di progetto” tale da poter connettere la 

palancola  adiacente. La palancola successiva viene agganciata con il vibroinfissore, sollevata e 

connessa a quella già infissa. 

L’aggancio di ogni singola barra sulla precedente verrà guidato dall’operatore che farà in modo che 

la palancola sia posizionata in affiancamento a quella già infissa così che i giunti si inseriscano uno 

nell’altro. 

Per tutte le successive palancole si ripeterà la medesima operazione. 
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4.1.6 Estrazione delle palancole 
 
L’estrazione delle palancole dovrà avvenire permettendo al mezzo cingolato di muoversi sul 

perimetro esterno della palancolata. Lo sfilaggio dovrà avvenire per mezzo del vibroinfissore      

idraulico che verrà posato sulla testa della barra e stretto sulla stessa per mezzo della ganascia 

idraulica. Sono di seguito riportate le operazioni di estrazione: 

• Aggancio del vibratore sulla palancola; 

• Sollevamento della palancola mediante vibrazione per circa mt. 1,5, passaggio del cavo di acciaio 

di sicurezza, termine del sollevamento. Le vibrazioni prodotte staccano la palancola dal terreno 

e ne determinano lo sfilaggio; 

• ad estrazione avvenuta si blocca la vibrazione, la palancola viene sfilata da quella ancora infissa 

e posata a terra. 

Tutte le palancole verranno sfilate seguendo il medesimo procedimento ed accatastate l’una sull’altra 

in modo da evitarne il ribaltamento. Ad estrazione ultimata, si procede con il carico delle palancole 

sull’autoarticolato e con il successivo carico dell’escavatore idraulico su idoneo autoarticolato. 

 
4.1.7 Carico e trasporto rientro palancole ed escavatore idraulico 

 
Ad estrazione ultimata, si procede con il carico delle palancole sull’autoarticolato e con il successivo 

carico dell’escavatore idraulico su idoneo autoarticolato. 

 
5 GESTIONE DEI CONTROLLI QUALITÀ IN CORSO D’OPERA E FINALI 

Per i controlli durante l’esecuzione delle lavorazioni si rimanda integralmente PCQ Tipologico 

IN1710EI2CQOC0000004B - PCQ Tipologico Palancole (e specifici PCQ Operativi emessi per 

singola opera-WBS). 

Il documento su indicato prevede, tra gli altri, i seguenti controlli: 
 

• Indicazione palancole: Nominativo fornitore palancole e tipologia; 

• Indicazione escavatore adottato; 

• Indicazione attrezzo di infissione, tipo e modello 

• Verifica posizionamento palancola 
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• Verifica profondità di progetto 

• Verifica profondità raggiunta 

• Verifica eventuale rifiuto d’infissione 
 
L’infissione proseguirà fino al raggiungimento della quota di progetto o fino al raggiungimento 

del rifiuto, che in linea di massima sarà considerato raggiunto quando si misureranno, per 50 

colpi di maglio, avanzamenti non superiori ai 10cm. 

 

In presenza di eventuali anomalie rilevate nel corso dell’infissione e comunque nel caso di 

mancato raggiungimento della quota prevista finale, sia nel caso di infissione per battitura che 

per vibrazione, ne verrà data immediata informazione al General Contractor e alla Direzione 

Lavori per concordare, con gli stessi, gli interventi da eseguire. 

Ad estrazione avvenuta, la palancola sia esaminata ed il suo stato brevemente descritto, 

annotando la presenza di distorsioni, deformazioni o danni. 

 
6 ELENCO ATTREZZATURE 

Per l’esecuzione delle opere saranno utilizzate le macchine ed attrezzature riportate nella 

tabella a seguire. La scelta della macchina da utilizzare nelle WBS oggetto dell’intervento 

dipenderà dalle effettive caratteristiche del terreno riscontrate in situ. 

 

MACCHINA / 

ATTREZZATURA 
MODELLO 

Escavatore idraulico PMI 938 

Escavatore idraulico CAT 336D 

Gru cingolata ESPI 7065E 

Vibroinfissore Muller MS24 

Vibroinfissore Muller MS10 

Centralina idraulica Muller MSA420V 

Centralina idraulica ICE 525 

Palancole metalliche Come indicate in Progetto 
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7 ALLEGATI 

Organigramma Bonotto srl 

Schede Tecniche Escavatore Idraulico 

Schede Tecniche Gru 

Schede Tecniche Vibroinfissore 

Schede Tecniche Centraline 
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ORGANIGRAMMA BONOTTO SRL 

 

 
DATORE DI LAVORO Bonotto Silvano 
R.S.P.P. Bonotto Andrea 
R.L.S./R.L.S.T. Sgorlon Claudio 
DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE Bonotto Andrea 
CAPO CANTIERE 
PREPOSTO DI CANTIERE Sgorlon Claudio  

Tecnico di Cantiere Bricchi Mattia 
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SCHEDE TECNICHE ESCAVATORI IDRAULICI 
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SCHEDE TECNICHE GRU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 









GENERAL CONTRACTOR 
 
 

Tratta Ferroviaria AV/AC 
 Verona – Padova 

 1° Lotto Funzionale 
 Verona – Bivio di Vicenza 

ALTA SORVEGLIANZA 

 
 

RELAZIONE TECNICO – OPERATIVA – REALIZZAZIONE PALANCOLATI Progetto Lotto Codifica Documento Rev Foglio 
IN17 10 E I2 RE OC 00 00 007 A 15 di 16 

 
SCHEDE TECNICHE VIBROINFISSORI 
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SCHEDE TECNICHE CENTRALINE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ IIA 
 

 

 

IN ACCORDO ALLA DIRETTIVA 89/392/CEE CONCERNENTE I MACCHINARI ALLEGATO II 

 

 

Noi, la ditta Dieseko Group B.V. 

 Lelystraat 49 

 3364 AH Sliedrecht 

 Tel. +31 (0)184-410333   Fax. +31 (0)184-411386 

 

 

 

Dichiariamo sotto la nostra completa responsabilità che il prodotto qui di seguito menzionato: 

 

 
Modello : ICE power unit 525 
S/N : 525PR260013 
 

 

 

nella realizzazione da noi consegnata soddisfa tutte le esigenze poste nella Direttiva sui macchinari 

2006/42/EG. 

 

Norme applicate: 

 

NEN-EN-ISO 12100-1, NEN-EN-ISO 12100-2, NEN-EN 414,EN 982 (prEN), prog. NEN-EN 996 (prEN 

996), NEN-EN 1050 (prEN), NEN 3348, NEN 5509 (progetto), NEN-EN 45014, EN 60204-1, ISO/DIS 

11684. 

 

 

Sliedrecht, 01/08/2012 
 

La Direzione 

 

 
A.L.Kraak 
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